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4 settembre  2020  

PREGHIERA nel tempo del creato 

 

 
Nel mezzo di un mondo attraversato dalla pandemia, celebriamo il Giubileo della Terra “Nella Sacra Scrittura, 
il Giubileo è un tempo sacro per ricordare, ritornare, riposare, riparare e rallegrarsi.” Chiediamo il coraggio di 
cambiare! 

1. Un tempo per ricordare. Dalla memoria del cuore nasce la fedeltà 

“Il Giubileo è anche un tempo di grazia per fare memoria della vocazione originaria della creato ad essere e 
prosperare come comunità d’amore …Il Giubileo, pertanto, è un tempo per il ricordo, dove custodire la 
memoria del nostro esistere inter-relazionale. Abbiamo costantemente bisogno di ricordare che «tutto è in 
relazione, e che la cura autentica della nostra stessa vita e delle nostre relazioni con la natura è inseparabile 
dalla fraternità, dalla giustizia e dalla fedeltà nei confronti degli altri» (LS, 70) (1, Messaggio di Papa 
Francesco 1.9.2020)  

Siamo fratelli, figli dello stesso Padre, per questo all’inizio di questa nostra preghiera diciamo insieme il Padre 
nostro: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 
Amen. 

 

2. Un tempo per ritornare: pentirsi non è tornare indietro, ma ripartire con gli occhi e con il 
cuore per essere uno con gli altri 

 “Il Giubileo è un tempo di ritorno a Dio, nostro amorevole creatore. Non si può vivere in armonia con il 
creato senza essere in pace col Creatore, fonte e origine di tutte le cose. Il Giubileo ci invita a pensare 
nuovamente agli altri, specialmente ai poveri e ai più vulnerabili. Siamo chiamati ad accogliere nuovamente il 
progetto originario e amorevole di Dio sul creato come un’eredità comune, un banchetto da condividere con 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#70.
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tutti i fratelli e le sorelle in spirito di convivialità; non in una competizione scomposta, ma in una comunione 
gioiosa, dove ci si sostiene e ci si tutela a vicenda.”.  (2, Messaggio di Papa Francesco 1.9.2020) 

 

Per questo, con il salmista, ti diciamo : 

Salmo 129  Canto delle ascensioni. 
 

[1] Dal profondo a te grido, o Signore; 
 
[2] Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia preghiera. 
 
[3] Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi potrà sussistere? 
 
[4] Ma presso di te è il perdono: 
e avremo il tuo timore. 
 
[5] Io spero nel Signore, 
l'anima mia spera nella sua parola. 
 
[6] L'anima mia attende il Signore 
più che le sentinelle l'aurora. 
 
[7] Israele attenda il Signore, 
perché presso il Signore è la misericordia 
e grande presso di lui la redenzione. 
 
[8] Egli redimerà Israele 
da tutte le sue colpe 

3. Un tempo per riparare: riparare è guarire, e quando le fondamenta  sono riparate  significa 
ricostruire 

Il Giubileo è un tempo per dare libertà agli oppressi e a tutti coloro che sono incatenati nei ceppi delle varie 
forme di schiavitù moderna, tra cui la tratta delle persone e il lavoro minorile. … Il Giubileo è un tempo per 
riparare l’armonia originaria della creazione e per risanare rapporti umani compromessi. Esso invita a 
ristabilire relazioni sociali eque, restituendo a ciascuno la propria libertà e i propri beni, e condonando i debiti 
altrui..” (2.4, Messaggio di Papa Francesco 1.9.2020) 

 

Lettura dal Vangelo di Luca, Lc 4,16 a 19 

“Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. 
Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per 
questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare 
ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del 
Signore". 

Riflessione di  Mons. Eduardo Garcia  
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4. Un tempo per riposare e gioire; riposare è aprirsi alla capacità di ammirazione e di 
autentico apprezzamento... Dal ringraziamento per il dono ricevuto nasce la gioia 

“L’attuale pandemia ci ha portati in qualche modo a riscoprire stili di vita più semplici e sostenibili. La crisi, in 
un certo senso, ci ha dato la possibilità di sviluppare nuovi modi di vivere. È stato possibile constatare come 
la Terra riesca a recuperare se le permettiamo di riposare . Rallegriamoci perché, nel suo amore, il Creatore 
sostiene i nostri umili sforzi per la Terra (3.5, Messaggio di Papa Francesco 1.9.2020) 

 

Per questo diciamo con San Francesco: 

Altissimu, onnipotente, bon Signore, tue so’ 
le laude, la gloria e ’honore et onne 
benedictione. 

Ad te solo, Altissimo, se konfàno et nullu 
homo ène dignu te mentovare. 

Laudato sie mi’ Signore, cum tucte le tue 
creature, spetialmente messor lo frate sole, 
lo qual è iorno, et allumini noi per lui. Et ellu 
è bellu e radiante cum grande splendore,de 
te, Altissimo, porta significatione. 

Laudato si’, mi’ Signore, per sora luna e le 
stelle, in celu l’ài formate clarite et pretiose 
et belle. 

Laudato si’, mi’ Signore, per frate vento et 
per aere et nubilo et sereno et onne tempo, 
per lo quale a le tue creature dài 
sustentamento. 

Laudato si’, mi’ Signore, per sor’aqua, la 
quale è multo utile et humile et pretiosa et 
casta. 

Laudato si’, mi’ Signore, per frate focu, per 
lo quale ennallumini la nocte, et ello è bello 
et iocundo et robustoso et forte. 

Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra 
matre terra, la quale ne sustenta et 
governa, et produce diversi fructi con 
coloriti flori et herba. 

Laudato si’, mi’ Signore, per quelli ke 
perdonano per lo tuo amore, et sostengo 
infirmitate et tribulatione. 

Beati quelli che ’l sosterrano in pace, ca da 
te, Altissimo, sirano incoronati. 

Laudato si’ mi’ Signore per sora nostra 
morte corporale, da la quale nullu homo 
vivente pò scappare: guai a quelli che 
morrano ne le peccata mortali; 

beati quelli che trovarà ne le tue santissime 
voluntati, ka la morte secunda no ’l farrà 
male. 

Laudate et benedicete mi’ Signore’ et 
ringratiate et serviateli cum grande 
humilitate 

 

 

Benedizione finale  


